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pace le cOQsep.uoriKe di una politica J tempi ha osorcitato molta inflnpnza 
BbagSiata* ,- - suìia polHicu deU'Ingbilterrar e su 

Quoste sono Je condi^JDjjj, che ci ; quella generale d'Europa. 
Tengono augf^erite dflll'attitiKllne ilegU| : Parliamo dì Beaconsfield, la cui 
stranieri durante la nostra crisiiEssa ; vita era in porìcolo da parecciii giorni, 
possono riassumersi nel motto ; olii ha ! e si è spenta la mattina del ' 9. 
avuto ha avuto. j Non è qui luogo, di Riudlcnre 1' uo-

A n c h e l a , C r e d a s i r a m s e g o i i ^ mo politico e il letterato. 
K poiché siamo sul discorrerò di ; È certo che in un campo e nelVal-

raasegiiati , dobbiamo coiigraiularcì irò il Beacodaflèld occupava un posto 
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OIA-RIO POLITICO 
^ M 

Padova, iO aprite iSSi. 

Per ciò clie riguarda lo notizie sulla 
crisi rimandiamo i nostil lottori ad 
altra parte <]el (fionmJo, <ìove potranno 
farsi uuMdea della situazione fino al̂  
rultima ora: occupandocene qui sa
rebbe' un esporci all' eventuRlità, dì 
smentij-e nello altre pagine ciò che 
fossimo per scrivere neliapiirna. 

Kon lasolumooi piuttosto sfuggire 
questa osseivaziono • che di tutte le 
nostre chiacduM-e Intorno alla crisi, 
an^I delia crisi per sé stessa pochis-
sinip caso se n'ò fatto al di fiìori, o 
i giornali stranieri appena se ne mno 
oocupati. 

OiS'bà'JJ'suó lato buono» jna pfjò 
averne anche uno di mono buono. 

Questa ìudiiVerenza per una crisi 
ministeriale, che, trattandosi di uno 
Stato di priiìl'ordino, ha sempre una 
certa importanza, e in alcuni casi sì 
rifiotto anche mi rupporli di quello 
Stato co' suoi vicini, dimostra che al
l' estero non si avevano timori seri 
cho quei rapporti potessero e-ssore ai
terati dairjivvenimento di un partito 

pìuttostoccbè deiràltro alla' direzione 
dogli aOarì d'Italia: dimostra in ogni 
caso che il fatto dei nostri dissensi 
non basta per scuotere la fiducia de
gli stranieri nella ? îabilità dolio isti
tuzioni, che ci reggono. E il termo
metro prìncipaìo di ques a rulucìa è 
la Borsa, che iii questi giorni, dopo 
le prime oaciUa.zionì, ha ripreso fiato, 
e mantonno ì suoi listini ad un lì-
volle più cho normale. 

Il ì&tó meno buono di qutjsta indif-
foreiìza dogli stranieri sarebbe la loro 
ferma porsnasiorio, che per l'aro che 
faccia l'Italia in quésto momento, 
non è in caso di mutare la corrente 
dei fatti nò a Tunisi, nò in qualsiasi 
altro punto (iel glo|g|, che in conse
guenza deve rassegnarsi, e' subire in 

in qraHro parole eoa clieaspet- ila troverà, ana maggioranza 
to il m'nist.ro risorto si ripra-|compiaoante; a ministero tnni-

colla Grecia, che si dispone ad en
trare nel Dumero, accotlando hi par
te, per quanto meschina in. confronto 
delle sue aspirazioni, cho le vien fatta 
dalla dipknnaviia, E un saj^nlizio, di 
cui questa le terrà conto nel futuro* 
a profitto della pace del mondo. 

I l l»riii4lìN& «li u i i lui i i iHtrO' 
h'4fjenzia Stefani si ò disturbata 

nellMnformarci delJft gita di quel gran-
d'uomo, ch'ò il ministro Villa in Asti» 
doiraccos^lienza, che gU tu fatta, e 
dol brindisi che questo ministro d'I
talia fece ad un banchetto, che gU fu 
offerto da'suoi amaiìratori. 

Villa esortò a confidare nel senno 
della Corona e terminò facendo un 
brindisi al Re» 

distinto, e il partito conaervatòro 
d'Inghilterra non potrà così Oicit-
inente rimpiazzarlo. 

dtti3«tMÉ 4tÉ *̂̂ H=,v>̂ v ^^^^^^-t'^^-r^ì^t r-.-V'*i 

IL iSTERO TUilSIHO 
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A P P E N D I C E (34) 
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U Verginella di San Silvsno 
ROMANZO 

ai 

CÌICi;iKO SA\I>KA«I 

La terra ohe fino allora aveva pro
dotto solo gran sarraceno, castagne 
e col?,a, Bl copriva di gelsi, vigno e 
frumento; credo persino che qua e là 
ai vedesse qualche pianta di aranci. 

In poche pafole, per un raggio di 
dieci leghe veniva a reallzzaraì l'età 
dùìVoro, rievocata alla luce dai moaiìo 
per un miracolo dall'amore. 

Il parere di Caterina era questo: 
senza tardare uu momento, dir tutto 
a suo zio. 

Mtt buggero obbiettò che sarebbe 
stato più prudente di dirglielo auando 
il conte ano padre fosse tornato e gli 
ostacoli fossero rimosai, ed al pastore 
non rimanesse altro che benedire il 
loro amore. 

In questo modo si risparmierobberQ 
preoccupazioni inutili e tarbamentl 
da ana parte e dall' altra. 

Sabbone le ripugnasBe di celsire cose 
di tanta importanza al suo vecchio 
amico, Caterina cedere alflpe aUe 
Migloai che le esponeva Ruggero. , 

D'altra parte, il conte di Songórea 
era atto^ìo fra poco, ed il mistero 
non doveva durare più d' una settl-
xnauB. 

\ Ancora non abbiamo ricevuto 

alcun dispaccio particolare, cbe 
ci dica in modo positivo cosa 
farà Cairoli e coaa farenao i 
Buoi eolleghi, dopo cha il He 
annuaz-ò di non volerne accet
tare le dimÌBsìoai, 

libati alla Camera, e quali mi
steri ci sono rivelati dal mira-
oolo della sua risurrezione. 
' B prima dì inUo vediamo tìcn 
che nome, tìcn che marca par
ticolare questo miuistero si pre-
senta di nuovo «Ila Camera, 
poiché quaido una Camera 
mette col suo voto alla porta 
un ministero, e ciononostaute 
la Coroni Io mantiene, «eoondó 
il verbo costituzionale non v'ha 
dubbio che chi ha avuto toito 
5 stata la Camera. 

Bisognerà durque che il mi
nistero, sa non vuol farsi con
gedare BU duo piedi un' altra 
volta, convinca la Camera eh*e-

, Lo poa-4amo argonoe^tara tnt-
II telografo dice che qiifìsb briiidìsi 1 tavia dalla situazione, ohe ormai 

fu accolto con applausi frenetici. i5 : non offre al t ra via d 'uscita, e 
non poteva succedere altrimenti in { ̂ ^ Q^gl p^i ^j gj^^^ ^^^ gU ^^^ 

città del Piemonte, dove l'attac- j . • . • • i • i- , • una 
camento alla Dinastia è profondo, come ! g « ^ ' mimsteriali hanno ripreso, 

Io ò dot resto in oĵ ni parto della pe
nisola. 

È probabile perù che quel ministro 
quando esortava i suoi commensali 
ad aver fedo noi senno della Corona^ 

d BpcneLdosi a r icantare le laudi 

di qu-^sfo Lazza ro , t re volte 
r 

|qu ^trì'Huaao. 
Il ministero Cairoli De^preiis, 

non ponzasse che, proprio in quel | dicono le ult ime notizie, ritirerà 
momento, la Corona, por dare al paese \Q d imisuom, e 8Ì rìpceaent^rà 
uu nuovo sagf̂ ÌQ del suo senno, stava 
prendendo consiglio, e lo accettava, 
dal Sella, rappresentante dei partito 
avversario a queUo del ministro, U 
quale, por conseguenza, senza sajjerlo, 
rendeva omaggio al Sella. 

Ija i i iorfe d i IteitronHficlil 
Un dispaccio annuncia la mòrte dì 

un uomo politico, ' che negli ultimi 

Siccome Ruggero non parlò della 
zia e dtjlU cugina che dovayano ve-* 
nire col padre, st potrebbe cre
dere che lo facesse per non allar
mare la sua fidanzata; U fatto si è 
che egli non ci pensò, e che l ' im
magine delle signore Barnajon non 

I alterò un momento la serenità ohe 
gli regnava in cuore. 

Se ne andò prima che Marta ed il 
curato fossero ritornati. 

Caterina corse alla finestra della 
camera per vederlo passare a cavallo» 

ÌA dlaaero di nuovo addio eoa la 
mano e con gli occhi - e poi quando il 
giovane fu acomparso dall'altro capo 
della strada, la verginella rlt rnò in 
giardino, feUclsslmaBGDxa dubbio, ma 
pure triste, perchè la sua felicità era 
tanta da non poter essere spoglia di 
inquietudine. 

P« quasi un'ora se ne stava im* 
morsa nella beatitudine di una fau-
tastiijagglne sorridente, quando udì 
uu calpestio poco lontano, e volgendo 
la testa, vide Claudio cho la guar
dava,. 

Essa credeva che da lui fosse par
tito l'Impulso dietro il quale papà 
Noirel era venuto a chiedere la sua 
mano, e uou si face li menomo ri-

tal quale alla Camera soU^oita-
mente riconvocata. 

Supponendo che ciò avvenga, 
e che non si verìflohi alcun'al
tra dì quelle slranesze, cui d-:I 
resto il carnovale della siniu^ra 
ci h^ tanto abituati^ vediamo 
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io. Alla [ine ti coufot-so franca
mente che sono stucca e ristucca 
delle tue persBCUzioni e dell'impor
tunità della tua presenza. 

Che cosa vuoi? non si vede che tei 
non sì pMÒ fare un passo senza. In
contrarti! tu sei dapertulto - tranne 
che nella scuola -* 

Caterina, rispose Claudio con 
rassegnazione e dolcezz i, mi para che 
sii molto crudele verso il tuo com
pagno d'infanzia. 

- k vero, ho torio j pordonami, 
gli disse stendendogli la maup. 

Ma, pio mio, che idea t' è venuta 
par la mente di volermi sposare? Io 
ti domando un pòlche cosa potrebbe 
aggiungerò al nostro affetto questo 
fatto. Non sono forse tua sorella, e 
non sei tu mìo fratello? l'a quando 
in qua al maritano tra sorelle e fra
telli? 

Orvla, sii ragionevole; io uou sono 
punto quella che ti conviene. Per te 

! ci vorrebbe ciò che si dice comune-
mento una bella douua, là, par esem
pio, la grossa Nanna dei villaggio; 
ecco la donna che ti andrebbe, alla 
buon'ora! 

Per mio conto, io sono troppo sot-

l 

tile, troppo piccola. Non ti farei punto 
guardo psr esprimergli aspramente onore, credilo, e nel paese se ne chiar
ii dispetto che ne risentiva. chiererebbe. 

~ Sei tu I gli disse subito. Sono 
I>en contenta di potermi sbarazzare 
oggi stesso di quello ohe ho neU^a-
nimo fin d& questa mattina. 

Prima di tutto ti dichiaro che non 
voglio saperne di te,:è non ti voglio 
per marito. E poi s^ppi che invece 
di rivolgerti a tuo padre ed a mio 
zip avresti dovutJ cominciare col ve-

: 

Io, gaarda arrivo appena à far
c i t i prtìndere sotto biacclo. Tutti ne 
riderebbero, e si direbbe nel villag
gio che W sposato la fata Nabote. 

K poi, siamo franchi. Mettiti una 
mano sul cuore, ti pare che sia aiâ î-e 
quello che senti per me? Fluiscila 
dunqueI io t'avverto che, dal mio 
canto, non ne ho uammeiio lin bric-

gli aveva ragione, per quanto jp'ù radicale. 

sino, maggioranza tunisina. 
Ma qui tocchiamo già l'ordine 

dei miracoli doUa risurrezione, 
alcuai dei quaM «ono già con
sumati, ed altri stanno por con
sumarsi. 

Primo miracolo ò la completa 
metamoifosi aucceesa nel lin
guaggio di parecchi organi pro
gressisti, anche dei piti avanzati, 
non appena é partito da Roma 
il verbo, annunziando come 

•t 

qualmente, dopo dodici giorni 
di tribolazioni e di ambasci©, il 
ministero dimissionario stava per 
rÌQomp)j>rire sulla acena. 

La metamorfosi .non potrtb-
b* essere né più completa, né 

essa aveva torto; e nel caso 
speciale, siccomo il motivo, per 
cui la Camera Io aveva condan
nato, fu il negozio dì Tania', 
la prima cosi cba dovrebbe fare, 
in stretta regoU, il ministero, 
ò quella di e. rivincere la Ca
mera, che in quel negozio egli 
si è ccnilotio bènissimo: anzi 
deve presenÈarsi isenz* altro colia 
marca particolare dì ministero 
tunisino. 

Non crediamo ohe costituzio-
nftlmoi:te si possa cestri:gere 
la Camera a mettere la cosa in 
tacere. 

Una Bcappatoia per il miai-
stero potrebba trovarla, e forse 

- v ^ . . ^ . 

nire da mo e sentire come la penso ciolo per te, tranne il caso ohe l'a 

micizla sia il primo bricciolo dell' a-
more -

"- Lo so bene, rispose Claudio con 
nuovo acconto di rasQegnmioue ; Io 
so, Caterinai che tu non mi ami - e 
cosi non sono io, credilo, cho ti ho 
fatto chiedere da mio padre a tuo zio. 
Non oro stato interrogato neppur io. 
Meglio ancora, ho signiflGato chiai^o 
e netto che non voglio ammogliarmi. 

Tu mi hai chiamato fratello ; ascolta 
dunque, sorella, quello che sono ve
nuto a dirti, perchè noi d'ora in a-
vanti ol vedremo di rado, e tu non 
avrai più da lamentarti per ciò che 
chiami le mie persecuzioni. 

Sono venuto adirti addio, Caterina. 
Non che io mi appresti ad abbando
nare il villaggio, ma perchè voglio 
ritirarmi dalla vista degli occhi tuoi 
fino a sparire del tutto. Solo quaado 
la tua felicità sarà fatta, e l'opera del 
povero Claudio sarà divenuta perfet
tamente inutile per te, solo allora 
me ne andrò, lontano dal paese na
tivo, dove a Dio piacerà di dirigere 
i miei passi. 

Pino a quel momento, tu, te l'as-
slcuro> non mi troverai più sulla tua 
strada, ma, mi saprai sempre alla 
portata della tua voce, 
uno sguardo, un gesto 
farai, io correrò a te 
l'aiuto mio. 

E possa tu non aver mai da chia
marmi, ed io andarmene bentosto, 
portando nell'anima l'immagine della 
tua î l̂ìcità come unico sollievo fra 
il dolore della mia vita pyrduUI 

Addio dùnque, Caterinai Non ser
barmi rancore se ho turbato con la 
mia presenza la dolcezza della tue 
gioia. Ero geloso perchè non mi fa-

Tutto ora possibile per quegli 
org-anì fuorché il ritorno di Cai
roli al potere. 

D.ceva il Secolo, in data 8 
aprile : 

t Castigo e confusione ; ecoo 
il motto della situazione creata 
dal volo di ieri. 

• Cairoli è caduto, e 
volta senza rimpiauto. * 

Non ne citiamo altri, perchè 
non ne vale ia pena. La meta
morfosi del Secolo serva per 
tutti. 

Air annunzio ohe il ministero 
dimissionario resta, il Secolo 

* Ciò dimostra coma fesse in

questa 

^ 

consulto il voto del 7 aprii 
ohe lo ha condannato. > 

Inconsulto qual voto ? ' 
Quello, ch'era stato un castigo 

per Cairoli, e che lo avaa fatto 
cadere sens'a rimpiantol ì^ 

Altro miracolo. 
I suUodati organi, riagalluz-

zandosi per la notìzia del ritorno 
dal ministero dìmisaionarìo al 
potere, dietro consiglio di Sella 
alla Corotìa, credono trovare il 
Sella ia contraddizione fra quel 
'consiglio e il voto del 7 aprile,, 

Ma in quel voto non fatono 
d* accordo aloàni dì" quei capì 
della sinistra, che viceversa poi 
ora sarebbero .tutti, d' accordo 
col minibtero ì 

È perchè dicono di éàsèrsi 
accordati poi, che il Sella con» 
siglìò alla Corona di tsnér sallo 
un ministero, che, per qaeli'ac-
cordo rappresenterebbe tutta la 
sinistra. ' 

In fatto dì miracoli noi ne 
abbiam visto, e ne veirej^o 
di parecchi ancora, ma p^r la 
loro natura sarebbe vano, il ten
tativo di spiegarli: basta la fede. 

Di questa pei ò ( e ne vuol mo.ta 
per credere, che, in mezz > agli 
spettacoli cui aasiatiamo, la barca 
dello Stato possa tirare iizaazì 
senza urti piìi pericolosi e senza 
rovina. 

Lasciamo la fede a chi l'ha ; 
noi che oì sentiamo di averi i 
un po' scossa, disoeniendo da 

Una parola, 
solo che mi 
per offrirti 

I i 

cevo un'idea chiara delle cose; ma 
ora che ho capito tutto, ora che vedo 
e misuro l'animo tuo e il sentimento 
cho è entrato nella tua vita, ora ti 
la?^cio, e mi rinchiudo nella tristezza 
ed abbraccipp come una croce, senza 
lameaturmi, la mia sventura -

E ciò detto Claudio abbassò la testa 
e sì allontanò lentamente. 

Caterina lo segui uu momento con 
gn occhi; poi asciugando col dorso 
delia mano una lacrima che imper-
lava le sue lunghe ciglia, sì rimiae 
a pensare a Ruggero -

Ruggero galoppava verso Bigny, 
inebriato meno d'amore che di li
bertà, meno lieto per l'idea di sposar 
Caterina che triopfante per,aver fatto 
infiQQ atto d'indipeudenza e di viri
lità. 

Cosa fìtranal lasoiando da parte l'a
more che ve lo spìngeva, por spez
zare il giogo ohe lo aggravava e pro
vare a se stesso di esaer libero, que
sto ragazzo correva con la testa bassa 
sulk strada del matrimonio. 
' La vita scorre dunque CORI fra il 
mirare eoa tutta l'anima da lontano 
alla libertà e il cambiare continua
mente di catena per raggi uugorla-

Pieno di foga e di ardore spronava 
il cavallo e filava come una freccia 
attraverso ì campi, quasi volasse alla 
conquista del mondo. 

E tuttavìa» quando ebbe rallentato 
la corsa e si trovò solo, nella cam
pagna, sotto il freddo e buio manto' 
della notte, senza più l'esaltazione 
provocata dalla presenza, àelh taie-
reila, egli non potè difendersi da un-
movimento di sorpresa e di stupore, 
pensando agli impi-gul solenni che 
ave?a contratto. 

1 

Era quasi nella posizione di un uo
mo che, al dissiparsi dei fami del vino 
che lo offuscavano, tenta rammen
tare, con un vago senso di tarrore>, 
le cose che ha detto e fatto quando 
era ebbro. 

È verissimo che partendo la mat* 
tina per, San Silvano, il giovano non 
dubitava menomamente che avrebbe 
dovuto impigliarsi fin dal primo gior
no, come dicevano i poeti una volta, 
nel legami dell' Imeneo - e siccome 
amava Cattiriaa d'un amore sìncero, 
poetico e .pieno d'attrattive, non ai 
era formato mai per domandarsi dove 
avrebbe potuto condurlo la via che 
si era measo a percorrere. 

lusomma egli amava così a civso e 
alla bell'avventura, a quel modo che 
6i amano 1 viaggi, quando si ìianno 
ventanni, e gli orizzonti sono infi
niti e non si m <Ìove si v^ida. 

Quando l'uomo ha corso tutta la 
vita per lungo e per largo, perden
dosi nei sentieri di traverso, e fer* 
mandoai ad. ogni stazione dei piacere 
per guatarne, ed il vigore della su«, 
gioventù fu profuso a piene maai, a 
tutte le siepi del cammino strappa^ 
rouo uu fiocco di lana alla sua esi
stenza, allora egli aspira segretamente 
al riposo, e può darsi che allo svolto 
dell'ultima strada gli sorridano le fi-
neatruole di una casa e s'inalzi come, 
un invito ed una promessa il fumo* 
di un focolare domestico - e sulla so
glia della purta la famigUa lo aspetta, 
ed agli si getta sanz' altro fra le brac
cia cha gli vengono tese. 

{Continua) 
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regno dei m'raoóli per tenerci 
nel domiaìo dai fatti terreni, da 
quelli ohe si sono evoHì sotto i 
nostri occhi, durante la crisi, 
tiria-ao ques'ia conseguensìa, ohe 
non è uuova, ma chi è sempre 
la più verp. 

Ormai qui da noi, non sono 
più gV interessi del paes^ quelli 
che guidano la politica, ma gli 
interessi di un partito. 

Q lesta verità le riasmme tut
te, riassume tutti gli errori nel
l'ordine dei fatti, nella scelta 
delle persone, riasauma tutto il 
sistema di anomalie, di violenze 
ohe ci si svolge dinanzi, vìo-
leine di linguaggio, violenze dì 

*• , \ b r 

persecuziqnì, violenze che par-
tonp dall'ostracismo ai p'ù he 
nemerìù per arrivare ali idola
tria delle 
violenze, che, lavorando per e-
KcluBÌoni, dopo aver iavocato 
ipocritamente ravvicendameato 
dei partiti, fìolscono alle minao-
cie delle scatole di dinamite. 

Coq questo sistema sahiremo 
hen altro che un ministero tu-
nisino ; ĉì si prepara qualche 
cosa di pegìo. 

: Ben fortunata la Destra, che 
J - ^ j 

ne avrà nette le mani. B. 
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ROMA., l a - A l Ministero delle Fi
nanze sono mìziati gli studi per ot
temperare all'ordinfì del giorno ap
provato dalla Camera il 22 febbraio 
li. s., nella disciissiono della logge sul 
Corso forzoso, o col quale inviUvasi 
il Governo a presentare fcol bilancio 
di prima provìsione del 1882, \in pro
spetto dimostrativo ani vari capitoli 
del bilancio della spesa, che sì rife
riscono a provviste, per disiinguero 
la parto propria dei servizi da quella 
corrispondorite alla spesa dell'aggio. 

FIRENZE, 19. - lì collegio dei ra
gionieri di Firenze terrà la sera di 
martedì prossimo 19 correntf^, a ore 
8 li2 precise, una delle solite confe
renze sui segnoLiti tomi; 
• L L'appììca;ìiono della scrittura a 

partita doppja alle aziende agrarie. 
; 2. Bofluiziono del bilancio dì pre 

visione nelle pubbliche amministra-
?:ioni e dei rapporti di esso cori la 
scrittura a partita doppia. 
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Ht6 riferirà U bibliotecario dott. Ciu-
soppo Oi'Holato, die no assunto gen-
tiimento V incarico, 

La m-niorìa del Bonatelìi intitolata 
- Iniorno ài fondamento naturate 
del dùitlo di wio, • depositata al 
banco delia Presidon?.a> merita dì e's-*: 

quali nei Consigli del GomunOi della 
Provincia e nel campo dcdla ^^elonza 
Bi sono sempre distìiiU por l è jo ro 
qualità d'Intolligonza o di paLrotrsmo^ 
e lasciano un vuoto, ohe non sarà 
facilmonle riempiM.^ ^ ^ 

Lesse quinmuhaifìUoiit colla quale 
sord cnnoycluta dui pubblico perche • Togregio prof. Guerzoni'partecipa la 
di paìpUanie attualità. In mezzo a ^ sua rinunzia dalla carica di Vice-Pre-
tante svariate opinioni sulla logge j sidento dnirAssociai^ione, a ciò unica-
fìlcttonilo, Kglì, che quale professore , mento indotto da motivi di famiglia 

Ili tliosona si occupa dei problemi psi- ! e di salute, per i quali crede di non 
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DOGUMEÌITi I M I T I 
(Balìa Gazzetta d'Ualia'. 

La- noterella del Diritto, da noi, 
eotto questo medesimo tìtolo, breve
mente commentata nel riiimero pre
cedente, Ita spìnto il commodoro ai-
gnor William de Rohan, il quale in
dica il suo domicilio a Roma aìr-4/-
lergo àetta Mincì'va, a scrivere in 
data 16 andante quanto appresso al 
Fanfiaia, Questo nuovo documento 
inedito^ iu Srltesa che possano veder 
la luce i nostri iion lontani dal loro 
giorno, i tale edificante rivelazione 
dk respingere ogni commento, non 
che dairaverne bisogno. Eccolo tale 

e quale : 
Net giugno 1860 io conducevo in 

Sicilia la seconda spedizione di 3400 
volontari (comandati dal colonnoUo 
Medici) sui tre vapori Wa^liington, 
Franklin ed Oregon, dei quali fui 
considerato cotìie ; proprietario legale 
Isella mia qualità di cittadino ameri
cano e antico nfilziale della marina 
militare degli Sta^i Uniti. Dopo l'ar
rivo della spedizione sono tornato con 
il Washingfoh a Genova onde imbar
care la terza spedizione: quella di 

Cogenz. 
Sbarcato a Genova, il sig- Bertanì 

mi disse che non v'era denaro per 
approvigionare il Washington e le 
truppe. Essendo io stato munito di 
Vpieni poteri, )> partii con uh treno 
speciale per Torino ove vidi il Re e 
gli esposi la situazione. Sua Maestà 
ini congedò dicendo che mi avrebbe 
fatto pervenire la risposta dopo d'aver 
conferito con il contedi Cavour. Dopo 
un'ora, Dì Cinzano mi portò la se
guente lettera, che trascrivo integral
mente ; 

«tOomma^ndant. Je vous renvois ci-
inclus les deux lettres de Medici, quo 
vous mettrez dans d' autres envelop-
pés et lìvrerez à Cavour. J- a i déjà 
donno trois mìUions à Bertanì. Rctonr-
nez immédiatement a Palerme póiir 
dire à Garibaldi queje lui enverraf 
Valerio en place de La Farina : et 
qu' il, s' avance immédiatement sur 
Messina, Francesco ótant sur le point 
de donner une costltution aux Napo-
litains. 

• ^ 

«Votre ami 
< VICTOR-EMMANUEL. 

^27 Juin i860.y> 
Arrivato a Palermo il 2 luglio, fa

cevo il mìo rapporto a Garibaldi, che 
mi rispose : Noìi voglio Valerio, de
sidero 0 Cattaneo o Depretis; e in 
qtìèl sShèò i l generale faceva imme-. 
diataraente telegrafare a Torino, 

Io non sono di coloro che vogliono 
demolire l'on. Depretis; ma i fatti 
sono fatti, e questi che racconto posso 
provarli con documenti che ho qui 
presso di me. 

Vostro dev.mo 
WILLIAM DE ROHAN 

Commodoro. 

NOTIZIE ESTERE 
; FRANCIA, 16. •- L' E^taféttù dice 
che molti deputati della destra si pro
pongono di convocare un' adunanza 
pubblica per tornare a méttere ih 
campò' la questione del si^\ Janvier 
de la Motte sugli affari tunisini. 
• — 17;:— U Rappell approva senza re-

•strizioni la spedizione di Tunisia, di
cendo! che 1' assassinio impunito dei 
nostri nazionali sarebbe il nost.osui-
cidio morale. 
; INGHILTERRA, 6. - Due vapori, 
VAndahisian. James Harris^ si ur
tarono il 15 presso lo coste del Nor-
tbn'merland, ed il secondo colò a fondo 
trascinando seco quattórdici uomini 
dell'equipaggio. 
• GERMANIA, 17- - Si ha da Berlino : 

Corre voce che V Imperatore di Ger
mania si recherà a Brunswich in oc
casione del 50** anniversario dì go-
verno del duca d[ Brunswich. 

"'AUSTRIA-CNGÌ-IERÌA, 17. - Si ha 

da Graz : 
È grayepiepte ammalato da una af

fezione alla gola il generale d'arti
glieria Beaedeck ben noto nelle Pro
vincie lombardo-venete e già coman
dante delle truppe austriache a San 
Martino nel 1859 od a Sadowa nel 
1866. L'infermo ha 76 anni. 

cologici B-morali, ha voluto modesta
mente esporro la sua nella (Iducìa 
che, quanduohessia, ardvi dessa a 
farsi strada.' 

Dopo alcuno saggio considerazioni 
sul concetto politico di Pratone, sul 
lo iuJìviduo, sulla unità di iamiglìa 
e su! pater famigliai, viene a stabi
lire che lo Stato non può essere al
tro che la risultante di tutto le fa
miglie e il governo di esso dovrebbe 
teoricamente coriiporsì dì tutti i pa
dri di famiglia. 
. E come piraticamente il modo, con 
cui tutti i padri di famiglia esercitano 
la loro valorità governativa, consiste^ 
nello stato modèrno, nelV eleggere i 
loro rappresentiuti politici e ammi- ! 
nistrativì, cosi tutti devono avere voto 
politico e amministrativo, ma con que
sta differenza tra essi - e qui sta il 
punto per il Uonìitelli importantissimo 
e nel quale per avventura ci si disco
sta da altri concetti afilni - che ognuno 
dispone di tanti voti quanti sono i 
cijmponontì della famiglia, di cui è 
capo. 

Cile giustizia, dice ìl Bonatelli, è 
coilesta che un uomo, il quale ha 
dieci figli, di cui dove tutelare gli 
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interessi, abbia ild avere la stossa 
voce in capitolo in confronto dì Un 
scàpolo, che ha ..la casa sulle spalle, 
per ilirla alla bdona, e non rappre
senta che il suo Signor se stèsso"? Il 
poso e l'importanza del suo modo di 
vedere si è; che gli interessi, che ogni 
padre di famiglia rappresenta, sono 
tanti quanti sono i membri di essa, E 
tutti questi membri di una famiglia 
assiemo uniti possono avere un voto 
notevole liellri Stato e nel Comune,/ 
mentre, disgregati da opposti iute-
ropsi, le toro forza debbono di néces-
sita e si possono elidere, 

E quella parte numerosa della pò-» 
pòlazione parassitaria, che nella So
cietà presente suol premere sulla parte 

ssestatì e laboriosi, appunto 
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ATTIUFFiÒlALl 

La Ùazzetta Ufficiate del 4 aprile 
contiene; 

R. decreto che regola il contributo 
idei soiii al consorzio delle acque dì 
Luiid. 

R. decreto che regola il contributo 
al consorzio per irrigazione di terreni 
in Possano. 

R, decreto per la ripartizione in 
rate delle imposte dirette erariali so
spese nei comuni delle provìncie di 
Mantova, Modena e Ferrara. 

R. decréto che sostituisce alcuni 
artìcoli del regolam*^nto per 1' esecu
zione della legge sulla Sila di Calabria, 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

La Direzione generale dei telegrafi 
avvisa ; 

L'Ufflcio internazionale dello ammi
nistrazioni telegrafiche, residente a 
Berna, annunzia che è interrotto il 
cavo sottomarino fra Bahia e Rio de 
Janeiro (Brasile), I telegrammi per 
Baìha ed oltre sono trasmessi, pel 
tratto interroto, coi migliori mezzi 
possibili, senza cambiamento di tasso 
né d'indicazioni. 

poter adempire alVufnoio, di cui te-
nevasl onorato, con tutte lo cure, che 
vi si richiedono. 

Il Presidente, pur manifestando il 
suo dispiacere di questa rinunzia, con
siderate le ragioni affatto personali, 
che l'hanno tlotorminata, non erode 
opportuiip far pressione sul prof, 
Guerzoni, p':rchò la ritiri. 

A noi questa rinunzia del Guerzoni 
rincresce sommamente, perchè l'opera 
di un uomo cosi distinto, e così at-
tivo> com'egli sa essere all'occasione, 
sarebbe riuscita ora più che mai ef
ficace, utilissima poi nostro so(lalì/,Ìo. 

Il aìg. Sacerdoti, riferendosi all'or
dine del giorno dell'ultima adunanza, 
col quale il sig. ayv. Valli invitava 
la Presidenza dell'Associazione a farsi 
promotrice d! studii, nel seno dell'As-
socìazione stessa, sullo più importanti 
qiìestioni che Interessano la città e il 
paese, chiede conto che cosa siasi 
fatto in argomento dall* ultima adu
nanza, 

lì Presidente^ riservandóM di rfaro 
in proposito congruo ihforniaziofll^iei 
èòrsò della seduta, credo necessario 
innanzi tutto fare una esposizinno go-
nerbile della situazióne politica ed ani-
iiiittistratìva dello Stato» dacché- la 
Sinistra ne prt̂ se in mano le redini. 

Esamina parte a parte, facendone 
una critica dettagliata, ma imparzia
le, gli atti, della ministra in politi
ca, in finanza e in amministrazione, 
bonciudcndo per la necessità di ri
pristinare le sane norme costituzio-
nalì, e di avere al governò uomini, 
che, senza mire di partito, sieno ca
paci di comprenderò i veri bisogni deV 
paese, ed abbiano l'attitudine di prov
vedervi. 

X J _ L ^ 

Informò quindi come la Presidenza 
dell' Associazione, incoraggiata dfiìror-
dine del giorno dell' ultima adunanza 
tenesse apposite riunioni con alcuni 
so Ĵ per concertarsi sugli argomenti 
da mettere allo studio, dei qua'i enu
mera taluni d'interesse cittadino, rife-sugli as 

perchè svincolata o poco meno 'dà' - ,P - n -
oeni lesame di famìglia ondeggia qua ; rent^st al commercio e ali agncoUura 
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„ n . Aceutlvniia <li ^vAv^wiv^^ Ijet-
t e r e ed A r t i i u l 'atlowa. — Dome-
uica 3 aprile corrente lo scrivente 
trattava, alla presenza di moltissimi 
8pci| delle primarie autorità civili e 
militari, di varie signore, di un nu^ 
meroso concorso di medici, di amici 
di studenti e di conoscenti ùì Ferdi
nando Coletti e i suoi temjdt dimo* 
strandolo amantissimo, quale Egli era, 
stato, deUa, patria, della scienza, della 
famiglia, 

per una seconda lettura - Cenni 
biqgraflQi .su 4^t^erlQ Cavalletto -
prestavasi T avv. G. B- Fiorioli, al 
quale per atto di cortesia del socio 
prof. Bpnatelli, già prima inscritto, 
cedeva il posto della lettura, Di que- 1 Ferdinando e Trieste OtacoblJGj 

e là spalroneggiando, sarebbe più cìie 
bilanciata dal soverchiante numero di 
voti, de' quali disporrobboro i capi di 
famiglia ; sicché e solamente cosi sa
rebbe stabilito il predominio legittimo 
dalla vera maggioran/,a. 

Si noti, continua l'autore, che con
siderando lo Stato come un tutt' in
sieme dì famìglie e il Governo il rap
presentante del padri l̂i fainìglia, si 
viene a sgroppare un nodo dei più 
intricati, vò dire quello che ris[:;aarda 
la sorgente della autorità ! Perocché 
questa avrebbe la sua base naturale 
in ciò che costituisce addirittura il 
principio della famiglia, cioè neir au
torità paterna, che non può essere 
revocata in dubliio, corno quella che 
sorge da elementi parte natiirali e 
parte etici, che sono a vero dirsi in
carnati neiressenza stossa della fami
glia. Il padre è il naturale rappresen
tante della legge, per cui riconducendo 
lo Stato a suoi princìpii, cioè alla 
famiglia, Io ai ristabilisce sul suo vero 
e legittimo fondamento. 

Qui il dotto prof, risponde trìon-
fahnente ad alcuni appunti, che po
trebbero farsi alla sna opinione già 
svolta intorno al fondamento natu
rale del diritto di voto, risguardanti 
gli analfabeti, la propundoranza della 
educazione e della coltura suir igno
ranza, gli interessi materiali, che non 
corrispondono al numero dei flgìi/ma 
alla proprietà ecc.; quéste non sono 
che modalità, che non potranno mai 
distruggere l'eguaglianza ilei cittadini 
davanti alla Uegge. 

G. B, dott. MATTIOLI segr. 

AHfdopitiif.ioiio CoNtit i ixicnal». 
~ Ieri, alle ore due pomeridiane,ì'As-^ 
sociazioao Costi tu rionale si è f accolta 
nel suo locale in Borgo Schiavia-Iper 
disputere, gli oggetti all'ordina del 
giorno, come dalia lettera di, convo
cazione. 

L'Adunanza èva presieduta dal com-
mend. Alberto Cavalletto, Presidente 
dell'Associazione. 

Il Presidente prese la parola, e ri-
cordò con, espressioni alfettnose, cui 
l'adunanza si è associata, la perdita 
dei soci Marzolo, Gìustinian, Coletti 

della provincia, ed altri alle riforme 
amministrative o alla percezione delle 
imposte. 

Si passò quindi a trattare gli altri 
oggetti air ordine del giorno, 
' K approvato il preventivo per 
ranno 1881. 

Sono G-mfennati a revisori dei conti 
per i' anno in corso i signori Vanzetti 
e Levi. 

Dovendosi procedere alla nomina dì 
due membri del Oonsiglio di ammini
strazione, per sostituire ì due posti 
rimasti vacanti, l'uno per rinunzia 

proposta 
delibera 

altra se-

i' altro per morte, dietro 
deir avv. Fuà l'Assemblea 
di rimetterne l'elezione ad 
dutà. 

La stessa deliberazione vale ancbe 
per la nomina del Comitato elettorale. 

A tale oggetto si fissa l'adunanza 
dell' Associazione costitn;iionale per 
domenicìì,.21 corrente, allo saopo dì 
procedere allo nomine di cui sopra, e 
la seduta iy sciolta. 

j 
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T i r o a l s ìc4!ioiio. Diamo i 
^ r 

nomi dei vincitori nelle gare che eb
bero luogo il giorno 18 aprile, 

L premio Dal Fiume Arturo con 
8 su 8. 

IL premio Levi Civita Cesare Qon 
10 su IL 

IlL premio Peghin Boston Alessan
dro con 10 su 12, 

IV. premio Bossoletto Augusto con 
9 su 12. 

V, premio Merzari Lucilio con 8 
su 10. 

premio Zacco Corrado con 7 

1 

VI. 
su 9. 

I 

VII. premio Zacco Augusto con 9 
su IL 

VIIL premio Gambetto Gaetano con 
8 su l i . : 

Tirq alle palle di vétro. 
L premio Rìgoni Luigi-

I , r ' 

IL premio Piazza Giov, Maria, 
B'̂ et I m e u l u ace l f loula le . —Ieri, 

un ragazzo di 3 anni, cadendo da una 
vettura, riportò parecchio contusioni, 

Mendit3aa4i. — RichiamiUipo la 
attenzione delle guardie su quelle 
donne, che, specialmente nei pressi 
del Teatro Concordi, importunano i 
passoggieri chieilendo V elemosina a 

nònio di un povero e gramo bambino 
che tengono sullo braccia. 

Poi ' da qualche tempo - in Piazza 
del^^ignon ^ proprio davanti alla 
Chiesa dl^^ Clemonto * ha preso aln 
logftìo una mendicaritejftllUtlo lurida 
per la sporcizia phe palesa in tutta 
la persona, la quale vì compio como
damente tutte le funzioni che le ab
bisognano; vi mangia, vi sonnecchia, 
con poca edificazione certo della gente 
che abita nello case circostanti. 

Non fu instituito por nuUit 4in Ri
covero di Mendicità. 

Nc9ilaBiinxKÌ n à t C ì i r t i l . — Ci 
giungono dei vivissimi reclami per 
gli schiamazzi, che snccedimo iu Vìa 
Ooncaripla, si può dire, ogni notte 
che ìl cielo manda sulla terra-

È un argomento vecchio, per il 
quale abbiamo levato sovente la voce 
- ma il più delle volte clamante^ in 
deserto. 

Ohe ci tocchi altrettanto anche in 
questa occasione ? . . 

Klolletttiio degli oggetti trovati 
« depositati presso la PiVisiono I' Mu
nicipale 

Per la prima volta 
Un portamonete contenente parec

chi centesimi e tre bollette del R, 
Lotto. 

Uri ombrello di seta. 
Ud mazzo di chiavi. 
Be l l e aB"ii. — Loggesi nella Per-

severanza ; 
DalComitato per le Belle Arti ci 

viene comunicato : 
Ucomm. Cesare Cantii, pre> îdente 

otìofarie dei Comitato per le Belle 
Arti, istituiva un premio di lire ?m7te 
per il quadro storico piò meritevole 
fra qiiélll che figureranno ilella pros
sima Mostrai, e 'deferiva alla Società 
Storica Lombarda il mandato di sce
gliere il quadro da premiarsi. 

La Commissione elotta afnnzionare 
da Giuri 

ha deliberato 
che la scelta dell' opera da premiarsi 
venga fatta sui quadri che sì trove
ranno esposti nel secoìido periodo 
dell' Ksposizione, cioè trascorsi i pri
mi mesi dell' apertura della Mostra. 
(Ar, IX del Regolamento). 

Il Comitato. 
Del ì>)eqùe»tro de l lo Htuilenie 

E^ihorlo Viw.xn di Palermo parlara-
mo giorni sono, dicendo che la que- , 
stura l'aveva per buona sorte saputo \ 
prevenire- Capo della trama contro il 
Pizzo era certo M. Mercatante, stu- | 
dente come il Pizzo di medicina, ed 
amico di lui. Col pretesto di fare un 
importante operazione chirurgica, il i 
Mercatante voleva condurre il Pizzo ' 
in una casa, ove erano tre suoi com- ' 
pari, e quivi ucciderlo. Le guardie di 
P. S. appostate arrestarono, il, Mcrca- ' 
tante noi punto in cui entrava con, 
Pizzo, nella casa ove doveva compierai 
il delitto. Destano raccapriccio i pre
parativi trovati: nella casa coiitro la 
vittima- In una sala era su un tavolo 
un revolver montato e sotto il tap- i 
peto quattro coltelli e un bitKfurL In ; 
fondo ad un'altra stunza poi, in un ' 
andito oscuro era un materas3p e qua 
e là un bavaglio e corde, una delle 
quali con nodo scorsoio unto dì sa
pone, una sega da chirurgo, una cassa 
dì cloruro di calce, reagenti chimici 
e maschere. Pare che fosse decisa la 
morte deL povero Pizzo, ed il cloruro 
dì calce ed ì reagenti chimici doveano 
sottrarre il Cirlavero ad una pronta 
putréfhzioiié, e dar tempo ai malfat
tori di trasportarne i restì, a poco a 
poco. 

E cosa incredibile, gli assassini ap
partengono a buono famiglie. 

11 éa | i i fa i io I toytoi i , -^ L'anfi
bio Boyton, che si disse ucciso nell'as
salto di Lima è invece sano e salvo. 

Il Vaiti/ Telegrapii annunzia che 
egli è semplicemente prigioniero di 
guerra in mano dei vittoriosi ehileiii. 
Per qualche tempo, prima della sua 
cattura, fu sopraintendeote delle ope
razioni che i Peruviani facevano Con 
le torpedini cóntro la fiotta chilena* 
Mentre occupava quel porto, tentò 
arditamente di andare a riconoscere 
uno squadrone nemico innanzi a Oal
lao, e gli sì ^ accostò molto, in una 
barclietta. Giunto colà, si gettò nel
l'acqua per esplorare, ma essendo 
sfeitù visto e preso a schioppettate, fu 
costretto a nascondersi in dna grotta 
della costa, dove passò tutto il giòt̂ ho 
senza nò mangiare, uè bere, in com
pagnia di parecchi leoni marini, che 

gli dettero non Roca paura con le loro 
frequenti dimostrazioni di ostilità. Il 
suo barcaiuolo» dopo averlo corcato 
alcune, oro, Io credette ucciso o preso 
dai Chileni, e ritornò a Oallao. Al ca
der della notte uscì dal suo nascondì

glio, si gettò di nuovo nell'acqua, è 
nuotò arditamente verso Callao, dove 
giunse alte ciniue della mattina se
guente. Sembra che Io autorità ohi-
lenq; lo fìblìiano trattato abbastanza 
còHèsemRnte, poiché gli permisero di ^ 
starsene Ubero, a patto che non a* 
vrobbe lasciato Lima, e gli promisero 
la libertà tra >poche settimane^ come 
fecero Con altri prigionieri doirAmo-
rica del Nord. 

f jutto a l CÌia|i|ioii«* - L^Oa^-
zetla rf' Italia lia da Geddo \ 

Un fatto senza precedenti ò seguito 
al Giappone, 

Il Mikadoha ordinato alla Oortedì 
Geddo un lutto di venti giorni porla 
morte, dello Czar. È la prima volta 
che la Corte giapponese prendo il lutto 
per ìa morto di un Sovrano estero. 

Per tradizione, al Giappone 11 lutto 
si fa col giallo, ma por lo Czar sarà 
fatto col nero, seconrlo iL costume 
europeo. 

r 

ConciorKlo Nazlo i ta le . — Il Bol
lettino d/}icialù N- 5 e G annunzia; 

Ohe i Comuni di Maida, Mirabella 
I Eclano, Accadia, Ariano di Puglia, 

Atripaìila, Baiano, Forino, Merco-
gliano, Montefusco, Montoro Supe^ 
riore, Salza ìrpina, Oorviuara e Oape-
dalotto d'Alpino o hanno deliberato di 
pagare o iritieramente in una volta o 
in rate annuali le loro offerte rispet
tivamente di L. lOOO, L. 3')0, L. 1000, 
L. 1500, L. 500, L. 800, L. 1000, 
L. 1000, L, 500, L. 1000, L. 200, 
L, 1000, e L. 200. 

t seguenti, pagamenti fatti a saldo 
od in conto dì antiche offerte: Co
muni dì Gaggiaiio L, 100; Galatina 
L. 200; Castel dèi Piano L. 60; Bor-
gotaro L, 200; Varzi L. 50; Rapolla 
L, 220; a. Anastasia L. 50; Caìime^ 

' ra L. 60 ; Sala Cansilina L. 100; Mon-
! tesano L. 100 ; Andretta L. 50 ; Aria

no L. 250; Monteverde L. 20; Acca-
dia L, 350; Palagiano L. 100; Oa-

j prino L. 550; Sirignano L. 50; S, Fer
dinando di Puglia L. 50; Rionero in 
Volture L. 666.6(5; Potenza Picena 
L. 50; Roccapiomonte L. 100; Bolla 
L. 200; Monterpni di Lecce L, 20^; 
Cicagna L. 50 ; Gerchìara L. 50; Reale 

l Stabilimouto Vertocooli in Napoli Li-
fra 3(0; Confraternita dell'Immaco-
. lata di Monteltìone L. 10; Congrega

zione dì Carità di Cava dei Tirreni 
L. 50; comm, Giacinto Qrodara Vi
sconti L. 40. 

Molte nuove offerte di Enti Morali 
e Privati. 

Costituzioni di vari Comitati-
t 
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Bollettino del 18 aprite 
NASCITE . 

Maschi N, 3. — Femmine N. 7. 
MATRIMONI 

Guzzoiii Leonardo dì Gregorio ma
novale ferroviario vedovo, con Tonon 
Anna fu Pietro domestica vedova en
trambi di Padova. 

MORTI 
Pinton-Pinton Chiara fu Matteo dì 

anni 72 ostessa vedova. 
Dal Gero Girolamo fu Giuseppe di 

anni 50 cameriere cuniugato-
Demetri Brigida di mesi 10. 
Un bambino esposto di mesi 1, 

Tutti di Padova. 
Marcadello Greg-nio fu Andrea di 

anni 49 villico vedovo di San Pietro 
Montagnon. 

ì -, - ^ , 

Q 

Not iz i e i r t i s t i c h e 
^ K " 

I 

Tei i t ro Cóiifiorfll. — Ieri fu re
citato il Facciamo divorzio ! di V. 
Sardou, fra i' ilarità, le esclamazioni, 

j la meraviglia e gli applausi. 
•É una satira sanguinosa contro la 

manìa del divorzio - clie pare torni a 
infierire a' giorni nostri - una satira 
che SÌ fonda su premesse assurde, bìz-
zarrOj strampalate e che - in forza dì 
qàelle premesse - arriva adelle con
seguenze ancora più assurde, più biz
zarre e più strampalato - ma che si 
regge per virtù dello spirito ìnesàurf-
blle, straordinario, piuttosto unico che 
raro, di V; Sardou. 

O'è della • pornografìa e molta, e 
grossa - da doversi pigliaro sovente 
con delle mollo lunghe, lunghe; ma-i 
quando lo ragazze si contentano ;Tiuau-
do si contentano di ricorrere alla pro
tezione imbarazzante del ventaglio, al
meno un centinaio di volto, durante 
i tre atti della commedia - può aa* 
darla a sentire chiunque, anoho la 
ragazze. 

L'atto secondo è 11 migliore - è un 
lavoro degno di Sardou per il garbo^ 
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con cui h coitdotto, per la viV65!za del 
dialogo, per ìfl trovate nuove o sor-
prondontK 

Il terzo casca nolhi Gsageraziono più 
sfacciata - qui la coinmodia sì tra
muta in farsa. 

Quest'atto yi tollera - raa non può 
piacerò, • 

Mirabile Pesecuzione. - La Tessero 
« tìiagi hanno iiiterpr^ìtato i loro por-
•snnaî 'gi stupdndamonta." 

Ottimi anche gli altri. 
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A. S- De-Krìahi- Roma, Tip. del 
Sonato. 

ora chfì ai tìiscute alla Camera dei 
Deputati la Lesilo elettorale, e che 

1 tion solo nel Parlamento, ma nella 
\ stampa, si agita codesto grave argo

mento che interessa tutto il paese, 
non sarà discara al lettore una pa
rola su! libro dell'avv. Do-Kiriaki^ 
che ha trattato il largo e diiricile 
tema assai egref^iamente. 

L'autore, che fu tra i primi a stu
diare e svolgere la questione, facendo 
anche uno studio comparativo colle 
le^gi degli altri Stati; intitolò Saggio 

i t i l suo lavoro ; ma esso è qualche cosa 
di più-

Non sarà in tutte lo parti compiuto ; 
ma poteva esseri)? L'argomento ci 
paro inesaurìbile, specialmente se lo 
si voglia estendere ad uno studio di 
legislazione comparata. 

E questo appuitto ha voluto fare il 
De-Kirialti. Egli ha studiato oltre l'or-
dinamonto elettorale europeo quello 
deir America e specialmente degli 
Stati Uniti. . . 

Ha rivolto il suo esame alle que
stioni più importanti che sì connet
tono all' argomento della legislazione 
elettorale, come restoiisiouB del suf
fragio, la eapacit;\ elettorale, l'età, la 
coltura, il censo, le classi elettorali, 
le condizioni speciali pel deputato, le 
incompatibilità parlamentari, ed altro 
ancora; L'autore tratta estesamente 
anche del prooedimenio elettorale e 
di tutte le questioni che hanno rela
zione con questo. 

Il libro del De-Kiriakì merita in-
somma r attenzione dì chi si occupa 
della grande questione della riforma 
tìlettoralo, e mostra che il suo autore 
è uomo di seria e larga coltura, e che 
ha studiato a fondo il difficile argo
mento. 
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,m PADOYA 
SO Aprile J881 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 59 s. 1 
7Vr/ì.po m. di Roma ore 19 ?n. 1 s. 28 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'alt(!ZKa di ni. 17 dal suolo 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare 

! 

18 Aprile 

Bar. a 0- - miU, 
Terra, centigr. 
Tens. dei vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 
Hirez. del vento 
Vel.cMt. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

Ore • Ore [ Ora 
9 ant 3pom. 9pom 

760,5 

9,fi0 
78 

ENK 

12 

75?i,5 
tl5",9 

9,01 
(17 

ESK 

20 

756,8 
tl3°,2 

8.46 
75 
NE 

21 
nuvolo nuvolo nuvolo 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. dal 19 
Temperatura massima •=• f 15",9 

» rainiràa — -j- ^o^7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del j.8alle9 a. del 19 mm 3,1 
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Roma, 17 ajìrile ISSL 
L'onor- Sella è arrivato stamane 

alla capitale ed ha avuto un- lungo 
colloquio con«a. M. il Re, che l'avea 
fatto chiamare. 

Stasera l'onor. Sella tornerà al 
•Quirinale e credo che una decisione 
sarà presa prima dì domani mattina. 

Oggi non fu presa dalla Corona al
cuna risoluzione, circa alla formazione 
del nuovo ministero. 

Fra le dìcorie che corrono v' è an-
) Hche questa che il gabinetto dimissio-

|iario, del quale le dimissioni non fu-
no accettate, resti al potere, 
È superfluo dire che i ministri di-
issiojiarii lavorano peì^ fas e i)er 
efas a questo intento. 
La situazione ò delle più gravi e 

delicate. 

Uì telegraferò le notizie VGve\ 
A Ronm ebbe un successo d'ilarità 

un dipipacclo da Londra, puìvbìlcato 
i3tamane da un giornale ufticioso, nel 
quale si metterebbe in dubbio 1' esat-
tô î za dellfi dichiaraz nno di lord Sa-
liflbury al Mg. Waddlngton/.clrca alla 
piena, lìberfà che V Inf^hilterra avreb
be If^oiato alla Francia negli affari 
tunisini. 

Tutte le spiogazinnì che si possono 
dare o inventare circa a quel incl-
dente# per attenuare l'estensione e 
r importanza doir accordo anglo-^fran-
cese nella questione tunisina non pro
ducono altro eltetto fuorché quedo di 
far risaltare sempre più evidente la 
ingenuità (chiamiart\ola così) dell'bn. 
Gairoli, il quale pretoriderebbo che 
noi negoziati diplomatici si procedoswo 
come liei meeiingn declamando e vo
ciando, E evidente l'accordo dell'In
ghilterra colla Francia e il torto dei 
governo italiano fu quello di non 
averlo saputo prevedere e di non aver 
tentato COJI altri accordi di dimintiirne 
le conseguenze, 

Ieri sera ci fu gran lìranzo a Corte 
in onore del conte Sehou\valov> am
basciatore atraoriiinario dell' impera
tore di Russia. Al pranzo erano invi
tati, naturalmente, i ministri dimìs-

^ sionari. 
L'inviato russo andrà per qualche 

; giorno a Napoli e poi tornerà a Roma. 
I Si ripete dovunque che egli pro

lunga la sua permanenza fra noi per
chè ha 1' incarico di trattai'e col mi-

e 

J nistro degli affari esteri la questione 
j dei provvedimenti internazionali da 

addottarsi contro i regicìdi e 1 nomici 
: deirordine sociale. 
ì L'ambasciatore straordinario aspet

terà la risoluzione della crisi per trat
tare il grave e delicato argomento 
col ministro degli affari esteri-
, Il principe Amedeo andrà, proba

bilmente, a Vienna per rappresentare 
il Re alle feste nuziali dell'arciduca 
RodoUb, 

Oggi, giorno di Pasqua, il Papa ce 
lobiò solennemente la messa nella 
Cappolia Sistina, assistito da cardinali 
e prelati. Nella tribuna della Cappella 
vi erano quasi tutti gli ambasciatori 
stranieri accreditati presso la Curia 
del Vaticano. j 

Nella Basilica dì San Pietro il con
corso di popolo fu enorme. 11 car^Ii-
nale Borromeo celebrò le solenni fun-
zìonì della giornata. 

.1 nostri ospiti francesi e nitinuano 
a girare per la città, visitando chiese 
e monumenti, 

Ieri séra abbiamo avuto lo spetta
colo della illuminazione del Colosseo 
a luce eleltrica e a bengala. 1/illu
minazione a luce elettrica non dieile. 
queir elVettp che si attendeva. Stu
penda, invece, f», come sempre, l'il
luminazione a bengala, Folla enorme. 

Quell'accordo è gravissimo perchè 
l'Italia è isolata e i giornali ullloiosi 
non diminuiranno, né colle chiacchere, 
nò coi dispacci da Londra, che la com
piacenza fa inventare e pubblicare, 
la responsabilità dell' onor. Caìrolì, 
ossìa di tutti i ministeri di sinistra, 
che condussero Y Italia allo stato com-
passipnevolG in cui oggi è ridotta. 

Bisogna inJ:"ì.stGre in questo punto, 
perchè TophUcme pubblica è fuorviata 
e ingannata. Non è il solo Cairoii re
sponsabile della condî '.ione attuale 
dell'Italia; è responsabile, al pari e 
forse più di lui, Toner, Deprotis e non 
è meno responsabile di loro il partito 
che li ha sostenuti e che Ija impedito 
air ItaLa d'avere un governo autore
vole e serio. 

Ieri sera i ministri dimissionari man
darono alla firma reale numerosi de
creti. Certamente, non è contrario 
alla legge che i ministri dimissionari 
compiano atti d'amministrazione, ma 
si potrebbe cliiedLU'o se sia conformo 
allo spirito delle istituzioni il compi
mento di numerosi atti che non sono 
strettamente necessari all'amlamento 
della macchina dello Stato,^ 

Sì parla di moltissiuii decreti pre
parati dai ministri in limine moHis 
per bonefìcaro ì loro protetti. 

Naturalmeuto quwsti decreti sono ìa 
antidata e non si pubblicheranno se, 
per ipotesi assurda, il gabinetto dì-
missionario dovesse restare al potere. 

Sono quei decreti che i burocratici 
chiamano tesiamenti. 

Ieri sera l'onor. Villa ne presentò 
parecchi alla Orma reale-

: - — 

I • 

)tato seconrlo le istruzioni ministeriali; sera per Roma vivamente 'acclamale» : ^j'fiiedì'rwirili disile DorS€ 
altri hanno votato protestando contro alia stazione. V -' \^,_^_^^^'' 
ì' interpretazione data alla Icgjje ilal-
l*onor. Ministro dell'istruzione pub
blica. 

Soluzione della Crisi 

Le \\oi\'/ÀQ arr ivate nel dopo 
pranzo dì ieii e questa notte 
i n f e r m a n o quanto ci era stato 
annunciato dai nostri te legram
mi particolari fino dalla mat t ina 
dì iori 

Sella ^liede il consiglio a Sua 
Maestà di mantenero in carica 
il ministero dimissionario, e 
que;;ìto oon,siglio pm^e che sia. 
stato accet ta to . 

F 

11 R e ha' quindi - conferito 
cori Cairoii, e suhito dopo, ì mi
nistri si sono radunat i per pren
dere Iffià risoluzione. . 

Secondo tu t t e le probabilità, 

il ministero intende ripresen

tarsi tal quale alla Camera, e 

questa sarà r iconvocata . fra: 

breve. 

Questa soluzione, abbastanza 
comica.-.di una crisi, che ha du-
rato dodici giorni, porge argo
ménto a molte svar ia te consì-
d.epazioni, che ci r iserviamo di 

\ • 

fare con più calma, 

DISPACCI OELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ROMA, 18. - Da autorevoli infor
mazioni essendo risultato che V inca
rico dato a Btìpretis erasi interpretato 
nel senso che si tentasse un accordo 
d'Idee fra i vari gruppi rìella sini
stra ed afformanciosi ora che questo 
acconlo è conseguito anche colle fra
zioni dei dissidenti che votarono il 7 
corrente contro il Ministero> Seila^ 
pre^^cindondo da ogni apprezzamento 
sulla fórma dell'accordo, espresse 
ravviso che» nello stato attualo delle 
cose, dovessero rifiutarsi le dimissioni 
del Ministero Cairoii al quale non po-
trebbesi negare di ossero il naturale 
rappresentante di tutta la sinistra, 

liOiMA, 18, ~ Il Re chiamò sta
mane Cairoii per annunziargli che 
non accettava la dimissione del Mini-
stero. Oggi si è tenuto un Consiglio 
dtìi Ministri. La Camera sarà convo
cata nella prossima settimana per ri
prendere i lavori. Probabilmente do
mani Luz;^atti e Simonellì partiranno 
per Parigi onde assistere alla confe
renza monetaria come delegati dell'I
talia. 

YioMua 
]6 

Obblig. dello Stato 5 0[0' 77.00 
Prestito Nazionale. , 78.40 
Prestito 1860 coli lott. 132.72 
Azioni della Banca . 820.— 
Azioni (ìi Credito Mob. 306.B0 
Argento . . . . . _- — 
Londra. . . . . . 1]7.75 
Zeccliini^ Imperiali. . 5.53 
Pezzi da'20 franchi . 9.29 V. 

Rendita italiana . . 90.25 
Rendita francese . .. 83.72 

18 X\ 

GHINDE LOTTERIA 
V ^ -

n o 
Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

i 

92.50 
20.46 
25.05 

102 10 

91.16 
83.67 

92.70 
20.44 
2f..7n 

102:10 

Bartolomeo Moschin» rrerfìnU 
^-K^-J,^ r'^y^ ^-,_i-^_ 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 18. Rendita it, god. da 1. 

gennaio 1881 90 33. 
1. luglio 92,50. 

• I 20 franchi 20,40. 20,48. 
MILANO 18. Rendita ìt. 92,62.9?.60 

I 20 franchi 20,45. 
Sete AtTari quasi mulli, 
LIONE, 16. Sete, Affari discreti, 

prezzi correnti. 

AVVISO 
Aveipdo il sottoscritto trasportato il 

proprio negozio di Galzoloria da Borgo 
Vignali a Via S. Lorenzo N. 4385, av
verte ì suoi avventori, e qu.inti vor
ranno onorarlo, d'essere fornito di 

, calzature da uomo e da donna di for-
I me elegantissime, e d* impiegare ma-
i teriale di perfetta qualità. 
I Fiducioso di vedersi incoraggiato, 

promette puntualità nel lavoro, e mo
dicità nei prezzi. 
6-205 A. Borghelotto. 
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CORBiEBE DELU SERÌÌ 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA DI TREVISO 

^ -\.^''K^\^^h^ 

I 

I 
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CONSIGLIO SUPCRIORE ; 
h 

Si assicura ali' Opinione che i ti
mori da essa manifestiiti intorno ai 
baUottaggi per il Con̂ îsHo superiore 
dell'istruzione pubblicii- sì 8ono avvet 
rati. Alcuni professori non hanno vor-

BUCAREST, 18- — Bratiano an 
nunzio alla Camera che il gabinetto 
è dimissionario. Egli fu incaricato dì 
conservare (la direzione dogli atfarì, 
finché il Re abbia preso una deci-
siono, 

PARIGI, 18. " Si ha da Costanti
nopoli che gli ambasciatori furono 
autorizzati a trattare colla Porta per 
affrettare la consegna dei territori. 

La Commissione internazionale polla 
limitazione-si nominerà tra breve. 

I rappresentanti dello potenze ad 
Atene, rispondendo ali' ultima nota 
greca, dichiararono che considerano 
la nota come Ì'accetta?;ione delia for-
male proposta delle potenze e pro
mettono buoni udlci per la popola
zione dell' Epiro. 

AVASIIINCfTON, 18. - La Confe
renza sanitaria .internazionale decise 
di stabilire a Vienna, in, Avana e in 
Asia, se necessario, ageiiKìe satiU^rìe, 
incaricate dì trsameftore a •Washing
ton informazioni sulla salute pubblica. 

LONDRA, 18. ^ Il Morning Post 
ha da Boriino: Lo Czar coiitramandò 
le costruzioni dì fortezze sulla fron
tiera della Germania. 

II Times dice che V nghiiterra no-
minò delegati aliai-Conferenza mone
taria: Mallet per lo Indie, Qalt e 
Tupper pel Canada e fortìO lì'rematitle 
direttore della Zecca-

PARIGI, 18. — I due individui, 
portanti il costume di tiratori alge
rini, arrestati alla Ntazione di Tunisi, 
§ono due marabutti marocchiuL 

BUCAREST, 18. — lu seguito alla , 
dimissione del gabinetto riunironsi 

j ieri un centinaio di senatori o depu
tati. Bratiano dichiarò che in causa 
delta salute non poteva formare il 
gabinetto malgrado le istaozo dei li
berali più influenti- Rosetti pure por 
la stessa causa. La maggioranza de
ciso che accotterebbe soltanto Rosetti 
0 Bratiano- Il Romanul credo che 
Bratiano coderà. 

ASTI 18. — È giunto Villa, rice
vuto alla stazione da deputati, dal pre-
fettto, magistrati e società operaie. -
Al bancheho offertogli intervennero 
oltre 900 persone, fra le quali i depu
tati Ranco, Colombini^ Serra^ Ro-
herli', Pasquali, Oaala, Odclorìe, Mar
tinetti i prefetti di Alessandria e Pavia 
il presidente e il procuratore generale 
della Corte lìi Casale, il sottoprofetto, 
i membri dei Tribunali d'Asti, nume
rosi sindaci G consiglieri provinciali 
e comunali di Alessandria e Torino. 
Dopo alcuni oratori, Vflla ringraziò 
ì cittadini della splendida dimostra
zione fatta più che a lui ai principii 
liberali, e che era tanto più sentita 
in vista delle circostanze. Parlò delle 
riforme attuate e ai quello proposte 
dal ministero dì sinistra, Esortò a 
confliìare nel sono delia Corona e. ter
minò facondo un'ljrindisi al Re («j> 
plami frenetici). 

ASTI, 18. - Villa ò ripaitito sta-

19 a p r i l e 

LA POLIZIA SEGRhTi 
DEI S I N I S T R I 

Leggèsi nella Gazzetta d'Italia: 
« Air ultimo momento ci per

viene una notizia edìfìoantis'^ima. 
Con una circolare in cifre, 

diramata da R o m a ad iniziativa 
? dei sedicenti amici della monar 

chia, ò s ta ta t rasmessa telegra
ficamente a tu t t i i giornali e 
partigiani di sinistra delle pro
vinole, questa parola d'ordine. 

Predicare in tu t t i i tuoni e 
con tu t t i i mezzi possibili non 
importa se leciti o no, che se 
il mandato di comporre 11 nuovo 
gabinetto fosse commesso al
l ' o n . Sella, q u e s t ' a t t o . ' d e l -o 
vrano costituirebbe un vero 
colpo dt Stato, capace di sov-, 
vert ire non solo gl i 'ordinamenti 
co.-ìtituzionali, ma altresì la isti
tuzione della monarchia . Ciò 
deve farsi capire alle autor i tà 
tu t te , non e s c l u s a . l a Corona, 
mediante una serie di spontanee 
dimostrazioni. 

Questa, r ipetiamo, la parola 
d' ordine, t rasmessa fra ieri sera. 
17, e oggi a tu t t i gli organi 
vocali e sfrumentalì del part i to 
che non vuole a nessun costo 
lasciare il potere. Il popolo ita
liano sa dunque a che cosa 
aspettarsi, giaccliò se la tu rpe 
manovra, da noi così denun
ziata, v a r r à a met te re in guar
dia il pubblico, non var rà cer
tamente k far tacere quelli che 
devono obbedire alla verga ma
gica ani maestr i di cappèlla.» 

D'amttare una casa con annesso 
negozio bene avviato dove si esercita 
in grande 11 oomniercio della vendita 
di ferramenta. Desiderandoli proprie
tario dì ritirarsi dal commercio, sa
rebbe anclie disposto alla cessione del
l' esercizio, cedendo i capitali che vi 
si trovano, verso pagamenti rateali 
garantiti. 

Per ie trattative rivolgersi al sig. 
B i u s i o l i £;iuHn|i|»e di Oamposan-
Piero. 15-153 

jui'uuiijiunii 
Auto r i ' / xa t a <1al H. Croverno 
'• con Decìselo 5 Marzo 1881 

PREMI PRINCIPALI 
L 

Olnque rremi/del cojnplhsi3jlv(r 
viilore dJ 

tire 300,000 Oro 
i- premio valore di L. * 0 0 , « 0 0 o r o 
z. \ , » so.ooo » 
4. » )> 4 0 U 0 0 > 

poi altri 495 premi in Oggeilt in^^ 
dustfialf M artistici aa acqùiéiaHt 
alt* Ksposizi07ìe p^r Vimporto di 

ed altri premi consìstenti in oggetti 
destinati alia Lotteria dagli Espositori-

fu t u t t o piccini |>er 
i t . Iv. 9 0 0 , 0 0 0 

r'rc:r%o <li o g n i Mg^liettu \A. 9JIV V 
l'er Piiuqnisto dei higtirl i diri-

p;or,si alla !HI{a K. F. Oh:^lrb^ fu 
jjlilano, la qua!*' ùsùluf^ivammie h 
incaricala della vnil fit-̂  de» iOLrliotU 
Sa aU" Ìnf5?'oaso f'̂ ê p! d^t tgl lo , . 

Kssa apodiscB i biglietti in provincia 
ed all'Estero dietro riciiiesta, munita 
dell'importo o vaglia postale. — Per 
le spese postali aggiungere cent. ?0 
per ogni 6 biglietti. — Se la spedi
zione deve farsi in lettera raccoman
data occorre invece di mandare cen
tesimi nO per r affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi 
della rivendita in provincia od ai-
l'Estero dei biglietti della Lotterìa 
Nazionale di Mi ano, devono dirigersi 
u n i c a r n e u t. e alia Ditta E. E, 
Oblieght in Milano, la quale avverto 
di essere la sola Casa incaricata nllì* 
cialmente dal Comitato Centrale del
l' Esposizione della vendita dei Giglie
ti, perciò dirigendosi ad altre ca«e 
corrono rischio di non ottenere i M-
gliettij oppure di ottenerli a condii 
2Ìoni inferiori. 4-207 

ITÉF * ^ V J f * # , » -^ ^ ^ f L 
PIAZZA 1*EI F U I I T T I 

IRATTORIA li ̂
mmm 

(VIA BELLE PARTI) 

Dal giorno «S A p r i l e , venne riaperta 
l'antica TRATTORÌA ZANGROSSI, i 
nuovi Conduttori sono i proprietari 
dello Stabile. I iftÌret«oi-i. 
5-214 

CspTTOPOUTico BETTINELLI N , 5 4 S ) 

Con grande assortimento dì Om
brellini da.Sigfi<*̂ '̂ v̂ Ombrelie di seta 
dì lana e di cottine di tutte le qua
lità; Jìastonì da pa.sseggio, Gabbie per 
uccelli ecc., si fanno riparazioni in 
Ombrelle, Ombrellini, Bastoni. 

Il sottoscritto per la .buona qualità 
dei getìeri 0 poi prezzi limitatissimi 
lusinga dì essere onorato da nume
rosa clientela, 
6-172 BARAI ELLIPRANOESOO 

«dt Wi««^%^T 4 l [ ^ - i f l M ^ F * ^ i r ^ - • * * 
F W H T H H I * H V * t > ^ - i t ^ w t ^ ' \ * T i 

n i c a S p e e i a 

«Iella PrcHiiata Kalihrica 
Di 

^wm \j - e 0 N 
L '̂ggierJt dì fd(!i!e Inihìljuììnf*, o l profmu il più d^'c-ro riescono quanto 

ssponti. Non siibitìcuir» uileiazioni, ecc-ill-̂ iili ^rr \\\re\ u<\\\^ l>ÌbìiH IVeiUa. o c\ 
issi si preslanp qud app''niq-compltjni^n*o idds^jrf. li u r brtnuhet'o, vengono poi 
•nccomarjdulì d convuieacerili, ai b mbiai. Si taefjuisiìfl quatuf-qùe spelizione eoa 

calda, 
essi 
racco ma r< 
ogni ciurà e solide t*idme 

Il sempre m,iggior F-ivorej chV -̂̂ i g dono, UuUo Xvv llalii, î Ue air Estero, h la 
pm beHd prova lUilu bonUi d̂ ìi sjtidelii 

^, S i v«il«loiii> e s c l u R i v a m c B t f e ì » PABUOVA a l i l i 
'̂A -̂•-̂ 'UW^u p r o p r i a f a l i b r i c a i t t V*a U t x l e l l a IV.. 3*34^ vicino 

^è"^%^^^^TM\ la Hiaaza dtill'i lirbu lanto ai d t aglio, qii uuo in scdloltì di tatla coD 
BHÌ$;^mtàik eleeanU eti,h.'i!e porUnti - - " . ^ . • . - - - ^ - ^ -

V r 

\ 

la marcii di iaib^ici come la presente. 

A V vcsT^tei iKa, — Smfì pregati i signori Clienti a guardarsi 
(hffli spa<'i*ittlori di contraffazumi domarvlun'lo $.enipre dei Biscottini 
della prii^ìi'nda dilla A, Prjui.-hon S^ltO 

c?lg|iin liiTì̂ i msM i V t f f » * «/kv-t. ; j t -[:j^^:^j-jrjcmir»^f"*^°°*'*^**^"^'" '"' ''^" ̂ ^:g™M'™gg°»-*™gJW»tf^'Mgrf^J4^ <m 
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Avviso 

rm ur_.'J 

LONDRA, 19. ~ Beaconsfield 
morto stamane alle ore 4.50. 

e 

NOTIZI 
19 aprite 

DI BOUSA 
Denaro 

I 

Pezzi ila 2(} cont. F. 
Genove ooiitauti . 
Banconote austria

che contanti . . 
Aztouì Banca Vene

ta (ìneo corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Onst. 
Pubb. fine corr. 

liOttituichì [ ercont. 
Rend, .t. per conto. 

» » fine corr. 
Credito Mobil. Hai. 

fine corrente . , 
Lanca Naz. iti. . 

20.40 
80.25 

•:Ì20.— 

325.— 

Uno dei princip;ìU StabiUmonti Ba-
coìofiici di Lombardia avendo, confe
zionato por nna sna speculazione lia 
pro'iotto una partita Sem» Ktt«:i»l 
razza verde, (su cartoni)' da speciali 
allevamoati, e cra-fll uUlini sistemi 
ilbtìruazione gratuita),.. 

Oft'ra la suddetta partita, ed al det-
tat^lio ai sBĵ nenti prezzi. 

Le partito oltre N- 2ó cartoni ital. 
L. 0.50 l'uno (econto li 1,0,,p. Oio). 

Lo partite oltro N. 100 cartoni it. 
L. 5.7!) r uno, per partite ecce<loiitì 
il N- 100 prezzi da, convenirsi. 

Tien cartoni orifrinalì Giapponesi 
verdi e bianchi, dolo migliori prove-

' niente da h. 16 a L. 13 r n n o ; non-
; che Seme selezionato indip;ono ràzm 
i gialla e bianca da L. 1̂ -50 alle U 1 

all'oncia di grammi S7, pagamento 
• all'atto della consegua. 

Dirìgere lo domande al sig. Bor 

contro la Grandine 
PREZZI 

Frumento a L. 3.50 per ogni 100 Lire 
Uva a ^ 10.00 per ogni 100 Lira 

Per maggiori scliiariraenti rivolgersi 
alla Società Generale Italiana in P&r^ 
dova, Palazzo dello Debito, I piano. 

P A S T = C C l E R I A '•''''. 
e BOfflGllERU 

• IN VIA ' tKL S A L E 
Grande depoaisp dì Vini e Liciuorl;: 

estm'i e nazionali in bottiglie, come 
pure a litro per rivendita, a prezzi 
ridotti. Zuccliero e Cafl'è garantìtó ia ' 
tazza. ;' 

La.Yendita viene fatta soltanto pe[>j 
pronta, cassa: - ;: 

^ 1 * - - ^ ' 

Società Generale Italiana 
fola Qaudi'.nsi 
N. 430, Padova, 

Via S. h ppollonia 
20-128 

466. 
00 
5 3 . -
93.20 

2263 

(Ycài auiiso in 4. pagina) 

SPETTACOLI 

• % 

- ^ * > i 

-* 1 ^ ? i 

mu 4^ C! 

33 

BI MICHELE ZUCKERMANW 

/Vedi avviso in 4, pagtnaj 

TKATRO CONOORBI. — La flram-
matìeìi compaguia di A. Tessero rap
presenta : Facciamo divorzio,. eoa 
lUrsa - oi-e 8 li2. 

'n-:;XTIiO GAltlBALDl. — Variato 
! tratteniinsnto - ore 8 li2. 

a'KATRO MEOOANiCO in Piazza 
Vittorio Emanuele — Ogni tera rap
presentazione - Oro 8. 
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^^^^^^1:::^-uM^ dalla Francia si ricevono esclusiva
mente per il aoslro gioniase presso l'Agence Priocipale de Fablìcjté E. E. 
Oblieghi, Paris, Rue Saiot-Marc, "21 e dali'Iiighilterra, presso i sigtioriG. L 

aubè e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
1. • i . T . j x - ^ j ^ b - ^ ^ ^ r"- ^ - v _ L ^ A i u •n^m - V ^ n "-K^-i • _ - •- T rt-V^rfH- « - n V A ^ ^ _ F ^ ^ u » -•^1 X - -
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*i«wkW.fhiv»^Afiy^ tftv^^vrft^i^tiuwwm ^<r^M*iT^*-* jv^f i iqgiMiU*fy lEr.^ìrdiKBJ^ i^ Wifcii.p»ffT. i m̂ '" i iiirn r i i j i ( i n m i i ^ i m il lìBi mitri i t i f .n V T * Ì M rmilrmi.ri 
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LE ZUCKE 
Società Qenerale Italiana •ì 

^r t . - -

Premiata Tip, Sacchetto 
or circosianzo h da ventlersi per 

la metà dui suo valore 
un nuovissimo e buon 
PIANINO 

Lo offorte saratìho (ììvetie sotto 
lo iniziali A- E. 40 ferma in posU 
Padovn. 221 

^ . . 
: ^ 

- H ^ 1 

^ . P. ZINI ì 
i-

\ ì: 

^ 

^ « >4 
* M - ^ ^ H 1 & ^ "-^ h * 

: - ^ : - V ^ i ^ ^ E 

IN PADOVA, VIA S. ABQLLONIA 
St pregia avvcrtiru fa sua numerosa Clientela che por fé sUaioni di Pri-^ 
mavei-a ed Estate ha riibrnito il suo deposito con; ARTICOLI CON-, 

, FE / IpNATl ivt C«|s l «la h ^ m l l e p e r B Ì g n « r a , S e t e r i e p e r vo-
)«t^U u pe i - t ; u a m Ì 7 . i u u l i ^ e r c e C o l o r a t e , e molti altri Articoli 

I per Modiste e Sarte, nonciiè grande assortimento di * e l i i *ln T e s t a , ' 
J^^a-Miinianter ie , l<Vuii^£e. i \ a»« r i , s-ixxi di ogni genere, e*c., il̂  

I tiillo di ullìma Novità eri a prezzi conveniuntissimi. 0-tOG 
. - F * J ^ - l i ^ • 

• ^ - r. 

i 

HAIRS^ RESTCRER 
lìisforatore dei Capelli 

10-UO 

DI MUTUA ASSICURàZlONE 

Q U O T A * F I S S A 
Costituita in Padova nell'anno 1875; AutoriTizata nella SvizZei% 

oon Decreto dolio Stato N. 13482. 

ANNUNCIA 
' ^ I 

(lì asbumoro uiicho quest'anno a tariffe conveuienti a:ssicurazioni contro ì 
ilaniii della 

RrMAiNZO 

i 

NAZIONALE 
prepaì^azto^ìù del chimico-farmacista A- «ia&.*asa — BRESOiA 
Serve inirabilmeiitt? a ridonare ai capelli bianchi il pi-huifivo colore 

non una tìnta, non unge, non lorda,, non macchia la pelle e la biancheria; 
non fa bisogno di lavare o dì grassare i capelli, né prima, né dopo la sua 

i,applicnziunej ed q pcrfottaniente innocuo,. 
1 Agisce dilettamente sui bulbi de! capelli, come riparatore, riprodu-
Scendo artificialmente quella pò,rte di materia colorante che cessa di Ibr-

! marsi nella loro organica costiiuzìoiié per malattia, per eti\ avanzala o 
per altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo 

:nero, casta[>no, binnrlo, ecc., impodisce la caduta, promuove la crescita e 
;la forxa e dona ai capelli il lucido e la niurbidozza della giovontfi. 
j Distrugge inoitre le pellicole e guarisce ie malatt ie cutanee delta te-
, sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad opri altro pre-
; parato che trovasi in comnK?rcio, tanto per la sua otlicacia come per i 

| i vantaggi che presenta nella sua applicazione e por l'economia della spesa. 

-In BKKSCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. CIKASSI 
ì In ft'adova da A i i i o i i i o B e i l o u Profumiere, Via S- Lorenzo e da Rsì-

t l o r o ^ ' a g g i u u i Parruccbìore, Pia:^za Cavour. 

%^^ AVVERTENZA. ^-Trovandosi in comniert-do altri li-
^'i^\ quid! che si spacciano sotto questo nome, ma che non 
\%m- hanno nulla dì comune col Itisìorafore dèi Capelli 

preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma
tori di esìgere che 0{j:ni llacone porti inìpro-ssa la Mcn-ca 
di fabbrica come la presente, tanto sulFetichetta quanto 
snfla fascia e capsn];i uoneìw la firma del prop^fraloro. 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 
depositati sotto Tegida della Legge, e i contrafTatori sarExiaio puniti a ter
m i n i dell'Art, 5 della Legge 30 Agosto 1808 N. 4579. _^ A, GRASSI 

"""SGHÌTI'URA llNALTERABILE'•̂ "' 
vecchia fabbrica dell'antico inchiostro nero 

AL 0ALLATO m PE i tUO 

'DI FRANCESCO BELTRAMINI m BASSANO-VEKETO 

NeirAssemblea Generale dei Soci tenutasi iì 30 Gennaio 1881 è stata 
deliberata la roìmazione di un fondo di riserva dì UW M I I J I O I \ ^ E , quindi | 
mentre la Società assicura l'ìnnuedlata perizia in ca^o di danno, può ga- | 
rantire la puntualità noi pagamento delle somme liquidate. 

La Società inoltre assicura a tariUb modicissime tutti i beni mobili ed 
immobili contro i danni cagionati dall* Ì I ICCUIUCP, il^elBa c a d u t a rtcl 
f u l m i u c , hcui^pSo «Bel {i;ugr. tu d e g l i a|»|u&rrcelAÌ a v a p o r e . 

A tutto il 31 Dicembre 1880 la Società nel solo ramo incendio assi-
curò olire €eiAÌu<iunrai i ta t !Su<| i ie IIBilioiai <IB S^ÌE^Q. 

La Presidenza 
' • ^ 

D A L L A B A N C A N O B . G I U L I O 

M O R A N D O T ) E H I Z Z O N I C O N T E N A P O L E O N E 

tr L -J. 

s ìmQi'Rì 
^ ^ 

M 5. 

» 

11 Segretario Generale 
RUGOEÌIO GùàtAVo 

11 Direttore Generale 
C ? a r Ì 8 Ì E^uìgi 

! - • - ' •> -• 

Presso la Sode della Società sono, ostensibili Statuti, Prograì;imi e 
Tariffo a richiesta degli onorevoli ricorrenti, 

V 

s i fa ricerca dì imitici Agenti assicuratori per ogni Provincia del 
(10-167) j Regno. 

, j . . L 

'34%lvEH>£K»U*-MU4«r3t^ìV)»-

a 
colla 

t 

'è i 

IH 
J 

li 

=1 • ' ' 

Le continue numerose e brillanti guarigioni ottenute colla cura (U 
questa Acqua Ferruixinosa, poyta air uso medico quasi da un secolo e le 
crescenti ricerche pel consumo, spinsero taluni poco onesti rìvenditoH 
spacciarne di fataifìcatc trovandosene in molte Farmacie dì adultofate col 
scritta sulla capsula * 

A4rc|ua MiibCB'aEe «Si I J i i i l IS i i a | | 
altro colla scrìtta ìl 

altre colV iscrizione vera ' '\ 
•ACQUA MINERALE CATULLIANA !| 

Que^l'iiiCbiosl () migliora invec- hiando, e si conserva per me Hi anni nelle hot- • \\ \ 
lirlie serza fare (iepoj*iio sm^sibiìe, f; serriii Cvodensttrsi ed siumuffire. la sciitiura j '\ 
tìwerila in p ette oie naritìsinia e sUbile^come qii'lla dei Cadici antichi. Ltj boJUglie ^ ' 

coloro che iie-fanno uso. La dispensa della vora Acaita Minerale Caiul- \ 
liatìa viene fólta tcanto nlla Fonte situata sulla cima del monte Civillina i 
come alta direzione presso 
2-217 G. K. U i i j a u i g o - Valdaono 
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li 

P U B B L I C A T I 

dalia Tìpogì-aOi) F. SaccheUo io Padova 
B E L L A T . T R poi li. — nijìvoduziom delle note già litogra

fate di Diritto Civile. V-Awn It^TIÌ, iii-H. . . . L. 
[Jom Noto iltuslrative e critiche ut Codice (Hvile del Regno. 

De.Iti ObhliiiaK'.oni. riuluva 1S75. iii-8. . . . ' . 
Lleui Continuazione delle note iUmtrutive a critiche ai Codice. 

Cimk dei Jiegno. Cf)(ìlr«tto lii MHirimudih Padova IS'/G, 

COUNKWAli hEmS.' Quaì*è là viigiior forma di Governar 
Tmtlu?,iom3 diilT iut,'lesu, con prL'fazioiiii d'-i prof. Liizzattì.' 
Padova IStìB, in iS . . . . . . . 

FAVAHO [irof. A. L^ Integratore di Dupr-ez ed il Planimetro 
dei movimenti di Am,sler. PiuUtva IH72, in 3 . . , 

Idtiu Lezioni di Statica Grafica, l'-m tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova 1804; ÌM-12. 

LU8SANA \ivof.f. Mannaie di Fisiologia (/mflrìlfVol. I : Ali-
nicntazione e Digestione. Puduva ÌS79. . . . 

Idem Tot. I L : Sangni^cazione. Padova 1879. . 
rdftit YoL I I I . : Innervnzione. Padova iSbO. 
MONTANARI prof. A. Ebmenti di economia politica, secotido 

* prt 'griimmi tniuìstf-riali. Tn!v,a (•lUv.ìone. .• 
R08ANi<]JjLI prof. Q. Mannah di Patologia generale. Padova 

K i / u . ' n " -o . . • . ; . . • • . • 

SACCARIlO prof. P . A. Somma rio di un Corso di Botanica 
T'VKa fdi'/.ione atìiuftiitata.- Padova ISSI, in-8. . , 

vSANTINI pio!'. U. Tarale dei Logaritmi, ])rtìfiediiUi ila un Trat
tato' di tri'.:{.noniytria piana ctifuriGa. Terza edizione. Pa-

ido^a: 1809, in-S. 
SOHUPFP'-K prof. F . Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-

cipii del Diritto Romano. Padova. 1868, in-8 
Idojn la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1S76, 

Y^.-lunio 1. in-S • . 
TOLOMKI prof. G. P . Diritto e Vroceàura Penale. ^$\i<,}^'ù. unar 

liticaniTiii'ìte a i suoi, scolari. Tòrcia udi^iioutì. Padova 1874-
1875. in-S. . • . 

TURAZZA prof. B- Traiiaio d'Idrometrìa e d'Idraulica pra
tica. Terza edizionf. Padova ISSO, iii-8. 

Idem Elemcnli di Stalicn. Partu I : Statica dei sistemi rìgidi 
Padova 1872, tn-S, con fiffure . . . " . . 

r , e n Del moto dp.i aistemi rigidi Padova 18G8. ìii-S. 
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sono qmnirule. contengono circa un (t-rzo di htro t portano l impronta i^ul vetro > ^ Wrriioiî -̂ -Tû '-̂ •'>--̂ -t«»*̂  
B e l t r a K u i i i i F r a n c e s c o — SIASSAKO, li' 

Ita 

Chi ntandà a Bdlramiiìiin Bassahò {Vemlù) elimino lire ricf-ve o t to DotUglìa 
• IrjclnosltTj; chi ne manda t r e n t a ne riceve civMnuantii, e chi uè manda cln-
uantaii i ta" ne r'iCh'vfì «^4*iìto semprti hene condizioniue in iip.o^ìto t:a-Stìlte torti ̂ ' 
pos 
uà-

d 
«guari . . - -
e ijosltì X i - a x i cj3i t* el i ' p o T - L o m tutte le st;,zioni deue Ferrovie dell'Alia ì 
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